FOGGIA – Aeroporto di Foggia la Guardia di Finanza indaga su lavori da 10mln 
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Tre blitz in cinque mesi, l’ultimo ieri mattina fra Foggia e Bari: i finanzieri non allentano l’attenzione sull’aeroporto Gino Lisa. Ieri mattina – secondo quanto si è appreso in serata – i militari hanno acquisito la documentazione inerente l’appalto da 10 milioni per i lavori di riqualificazione dello scalo.

Durante le «visite» del 29 ottobre e del 2 novembre scorsi l’attenzione delle Fiamme gialle si era invece concentrata sul contratto di servizio da 18 milioni di euro (in tre anni) di fondi comunitari che avevano finanziato i voli da Foggia sulle ali della compagnia svizzera Darwin Airline.

Potrebbe dunque trattarsi di un’altra inchiesta, o forse una derivazione della stessa: sia l’acquisizione di atti di ieri, che le due avvenute l’anno scorso, sono state ordinate dalla Procura di Foggia.
Può darsi che i magistrati cerchino prove che possano fornire qualche chiave di lettura anche sugli appalti infiniti all’interno dello scalo (i lavori vanno avanti da quattro anni).

Il padre di tutte le inchieste sul Gino Lisa si chiama però «contratto di servizio» ed è da lì che si dipana la matassa che potrebbe riguardare altri filoni d’indagine. Del resto la Procura di Foggia ha cominciato a interessarsi del Gino Lisa proprio nel periodo in cui infuriava il dibattito sull’imminente cessazione dei voli di linea (7 novembre).

Non a caso le Fiamme gialle hanno cominciato a mettere il naso nelle carte del Gino Lisa proprio nei giorni caldi di quella polemica, quando i voli di linea erano ormai agli sgoccioli e infuriava lo scontro Regione-enti locali sull’opportunità che non si disperdesse un’esperienza considerata positiva.

Oggi il procuratore capo, Vincenzo Russo, a margine della terza ispezione, non chiarisce le ragioni di un blitz a distanza di cinque mesi dai precedenti: «Siamo ancora nella fase degli accertamenti – ha commentato così ieri con la Gazzetta – e comunque non stupitevi del tanto tempo trascorso perchè la Procura ha anche altre cose da fare che occuparsi solo di aeroporto».

Nel frattempo i lavori sembrano in dirittura d’arrivo: entro la fine di maggio, assicurano da Aeroporti di Puglia, il Gino Lisa avrà parcheggi più capienti e due nuovi raccordi.

Poi si procederà all’allungamento della pista, appalto da 14 milioni di euro, già autorizzato dal Cipe.
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